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vembre 1958). — Istruzioni per l'applicazione delle Norme 
per l'approvazione e la revisione dei recipienti per gas com- 
pressi, liquefatti e disciolti 


CIRCOLARE MINISTERIALE N. 13: 58 - O24A. O 
29 novembre 1958. E Dec PI Si 


Istruzioni per l’applicazione delle Norme per l’approvazione S 
qui 


efatti e disciolti, 


la revisione dei recipienti per gas compressi, 


Agli Ispettorati compartimentali e sezioni della M.C.T.C. - 
Loro Sedi . 


e, ‘per conoscenza: 


All’Associazione Nazionale per il Controllo della Combu- 
stione - Roma » $ 


I recipienti per il trasporto di gas compressi, liquefatti o di 
sono divisi in due grandi categorie in funzione della loro capacità: ti 
a 1500 litri ed oltre 1500 litri. ? e, 

Per la prima categoria valgono le prescrizioni di cui al Regolam 
approvato con decreto ministeriale 12 settembre 195 e successive l 
di Norme Integrative; per la seconda categoria valgono le prescrizioni dì 
cui al Regolamento approvato con decreto ministeriale 2 luglio 
successive Serie di Norme Integrative. SAR 

Ognuna delle due suddette grardi categorie di recipienti è a 
divisa in due gruppi nettamente distinti anche nella dei 
seconda che si tratti di recipienti in ur: solo pezzo o di | 
inoltre la categoria dei recipienti di capacità ri 
saldati che in un solo pezzo, è suddivisa in sottc 
diversa denominazione, che re individua subito le 
‘ed ì limiti della grandezza. 

Le denominazioni ufficialmente : 


Limiti delle capacità! 


Litri 


ST. di recipiente si indica gerericamente un appa 
‘siano le dimensioni e le caratteristiche costruttive, d 


Go 12 settembre 1925 (con le successive Serie di 
i in acciaio, ir» rame, in alluminio e sue leghe. 

mento 22 luglio 1930 (con le successive Serie di N. I.) prevede 
cipienti in acciaio. 


tì suddetti sono stati aggiornati a tutto il 31 luglio 1958 
. 122/1958 del 21 ottobre 1958. 
ite circolare vengono ora date tutte le disposizioni espli- 
sd esecutive per l’applicazione dei decreti suddetti, per 
cipienti, per la certificazione e la contabilità, per la 
derti e delle irregolarità, eccetera, sostanzialmente 
circolari ‘diramate fino al 31 ottobre 1958 e tuttora 


circolare 122/1958, anche la presente è divisa in due 

larda i recipienti di capacità non superiore a 1500 litri; 
:da i recipienti di capacità superiore a 1500 litri. 

visa ir: capitoli, nel modo seguente: 


e generali; 
e particolari di collaudo per i recipienti in un solo 
) (bombolette, piccole bombole, bombole, bomboloni); 
.— N particolari di collaudo per i recipienti saldati (bot- 
“wu piccoli bidoni, bidoni e serbatoi); 
ni di tutti i recipienti; 

recipienti; 

ntabili tariffe, iscrizioni; 

irrego. ì 
per i recipienti destinati a conterere 


varie. 


glio 1930. 


È 


Cap. VIII. Norme particolari per i grandi recipienti destinati a con 
terere determinati gas; K 
Cap. IX. — Accessori dei recipienti e varie. 
5 
Ovviamente, non vengono ripetute nella presente circolare ‘salvo pe 
casi eccezionali, nei quali ciò sia indispensabile per la comprensione del 
testo — le norme regolamentari riportate nella più volte citata ‘circolare R 
122/1958. “Da Era 
"di 
La presente circolare abroga tutte le precedenti diramate în materna ; 
di recipienti per gas compressi, liquefatti o disciolti a tutto il 31 (otto 
bre 1958, salvo quelle richiamate nelle note; è tuttavia da tenere presemte 
che essa non comprende le prescrizioni concernenti gli autoveicoli alimen? Si 
tati a gas, i relativi impianti di alimentazione ed i serbatoi a ciò apposita? 


mente destirati, prescrizioni per le quali si rimanda alle norme specifiche. 9 


PARTE PRIMA — - - SiAve 
RECIPIENTI DI CAPACITA’ NON SUPERIORE A 1500 LITRI 


Applicazione del Regolamento approvato con decreto mi 
12 settembre 1925 e successive Serie di Norme Integrative 


Capitolo I 
NORME GENERALI 


I recipienti destinati ad essere indiffer 
e su ferrovia ed i serbatoi mi )}er_ al 


e dell’Associaziore Nazi 
I recipienti destin 


ere anc; 


esteri. 
è definitiva in Italia dei recipienti di Fabbricazioni 
certificati rilasciati dalle Autorità competenti di 
golata dall'art. 28 del Regolamento. 
Sl nulla osta di cui al secondo comma di detto artico] 
Ve presertare domanda, tramite l’Ispettorato Comparti e 
per territorio, allegando, a sua cura, tutta la documenta. 
e risultino rispettate le prescrizioni di cui al primo comma 
iticolo, relative alla effettuazione nel paese di origine di 
morme nor: meno restrittive di quelle italiane. 
in questione, in caso favorevole, viene rilasciato per 
congiuntamente dalla Presiderza dell’A.N.C.C. e « 
‘parere sia del Comitato Tecnico che della Commis- 


nari vengono sostituiti con quelli ir: uso in Italia nei 

no essere riportati gli estremi del nulla osta e tutti i 
ibile desumere dai certificati originari. 

Lic one, poi di quanto disposto al terzo e quarto comma 

28, si segnala che è stata riconosciuta finora come notoria- 

seguente Ditta: Deutsche Waffen und Munitionsfabriken 


all’uso in Italia dei recipienti di fabbricazione estera 
olari certificati è regolata dall’art. 30 del Regolamento. 
di questo articolo, vedere il Capitolo IV, capo 12. 


Capitolo II 


LAUDO PER I RECIPIENTI IN UN SOLO PEZZO 


non prescrive alcuna limitazione nei 
( ciaio in un solo pezzo, qualunque 


, purchè, ben s’irtende, vengano 
da essa prescritte. 


visite e prove 


Diegati 
i recipienti di 


9 
inamovibilmente fissate al mezzo di trasporto, in modo che non dente 
ere rimosse nè per il riempimento rè per il vuotamento. 3 
In proposito si precisa quanto segue: 
a) ai fini del collaudo le norme 


) ai fi vigenti non fanno alcuna differenza 
tra recipienti mobili e recipierti fissati inamovibilmente, ma solo pongono 
un limite di capacità ai primi per motivi di manegevolezza; 

b) la norma è stata interpretata estensivamente nel senso di ame 
mettere recipienti di dimensioni superiori al normale anche se fissati 
arzichè al mezzo di trasporto, ad apposite incastellature di stivaggio, 
munite di ganci di afferraggio, fermo restando il criterio della imamovie °° 
bilità per il riempimento ed il vuotamento; + 


c) la ripetuta inamovibilità deve essere annotata sul certificato di 
approvazione. 


4. — Peso delle bombole. 


La pesatura delle bombole, in base ai rispettivi Regolamenti, viene. " 
effettuata attualmente come segue: = 


— Italia: bombola ruda (tubo, collare, piede); 

— Francia: bombola nuda (tubo, collare, piede); 

— Svizzera: bombola munita di valvola (tubo, collare, piede, valvola); 

— Germania: bombola munita di valvola e eappellotto fiubo, collare, — 
piede, valvola e cappellotto). 289 


5. — Bombole munite di tappo a vite, ottre al bocchello. 


Le bombole munite di tappo a vite sul mantello o sul fondo non | 
essere ammesse al collaudo; per eventuali deroghe occorre il 
Commissione Permanente. È 

Viceversa, i collaudatori possono consentire che le bombo! 
nite di un bocchello su ogni ogiva, quando le bombole s 
nate ad installaziori semifisse od a usi speciali; tale 
precisata sul certificato di approvazione. 


F ni Di elle saldature d ; 
a ripresa (od il ritocco) delle lopo' l’asa. 
Pe pn Ale, naturalmente, che, pei ee 
dature possano essere ripassate duranti COSTEn 
brmo restando che all'atto della visita delle vio 
| operazione sîa già stata eseguita a r Mi 
1d ossa accertarsi che non si verifichi lens 
te to ditte costruttrici di bidoni do no di 
‘per es.: getto di aria compressa — pei lugari 
sottoposti alla prova idraulica, onde potere indivi. 
‘esterna da effettuarsi all’atto di detta prova. 

ion segnalate dal marometro. 


lei bidonì di acciaio. 
Ma prova idraulica spinta a rottura presentino 
‘verso le saldature ad una pressione minore 
‘di iscoppio, debboro essere scartati, anche se 
‘o e proprio squarcio. i 
‘all’atto della prova idraulica spinta a rottura, 
quarci, per sfiato attraverso la saldatura ad una 
No) Titare ai quella minima stabilita dalle norme, la 
îò essere ripresa (cioè ritoccata) al solo scopo di com- 
uova rottura, per la misurazione della dilata- 
ovrà risultare non minore del 9 %. 
fa ‘venga eseguita in due tempi, come detto al 
à assunta come pressione di rottura. quella 
jo è come dilatazione quella riscontrata nel 
‘prova verrà considerato favorevole o sta- 


accertarsi che ron si verifichino le 
pianti presso i quali vengono effet- 
i un sistema — per es. getto di 
pidamente i bidoni sottoposti alla 
lare, in caso di dubbio, arche le più 

ate dal manometro. 


n 


ersi favorevole, purchè 
lo inferiori ai minimi 


u 


tono in Italia scuole per saldatori ufficialmente riconosciute, fino a 


auovo ordine si dovrà soprassedere alla richiesta di attestati o certificati 
di idoneità, 


VO 
“ 
« 

i 
È 


7. — Modalità per rendere inservibili i serbatoi ed i bidoni scartati alle 
prove. 


Ad evitare che da parte di terzi i recipienti scartati alle visite è prove i 
di approvazione e venduti come rottame vengano abusivamerte impiegati i 
od alterati nelle puzonature e ripresentati al collaudo, i recipienti di 
qualunque categoria riconosciuti per qualsiasi motivo dai’ collandatori be 
non idonei al trasporto di gas debboro essere resi materialmente inser- 4 
vibili almeno mediante un foro di mm. 100 ai arametro ovvero mediante 3 
il taglio delle due ogive. ; 

Per l'esecuzione dei suddetti fori o tagli, l'interessato dovrà ovvia i 
mente adottare le cautele necessarie per evitare incidenti. c 


Capitolo IV 


REVISIONE DI TUTTI 1 RECIPIENTI 


i di approvazione 0 dì revisione. 

i 

Le bombole, munite di regolare certificato di approv 
essere ammesse a nuova revisione anche dopo che sia scaduto 


| di validità del collaudo o della precedente revisione; è 
nel periodo intercorrente fra la data di seadenza e quella. 
revisione r.0n possono essere aiigzato per il da B 


proprietario e del Sa 
stessi. i 
ceo le ammissione, | 


enza dei datì punzonati su 
Pa l'atto Mell’ammissione all'uso in Italia 
se d'origine all'atto del primo collaudo 


mu un recipiente di costruzione estera qui: 
a, che, all'atto di una revisione 
tto a quelli del Paese d’origine: debbon: 
ì esatti, Riojvedendo alla conseguent 


3 Proposito 
almente nelle bombole americane ammes é 


1949 (n. di prot. 5$898(62)024 dell’ 8 giu 
na pressione dì esercizio ma, 
originarie. 


È pre nt. 
ne e Lia iinia allatta ani 
a Se risulti superiore alla Sana 


1800, Kg/em? 126 
2015, pei 141 


essere arrotondati in meno, secondo 
può richiedere, per uniformarsi alle 


Inolire u 
può compri 
revisioni 
È Pertanto, ad evitare | inconv enti soprariportati, si precisa che 
l’accurata pulitura e a di cu è . 21 del Regolamento deve essere 
intesa come lavaggio zione, atta a togliere lurgo tutta la 
Superficie esterna del recipiente ogni traccia di vernice, ruggine terra 0d 
altro, che potrebbero rendere difficile la individuazione di eventuali di- 
fetti (sfogliature, creiti, cavità, ammaccature. incisiori, ece.). Di 
In sostanza, cioè, le bombole debbono essere presentate alla revisione 


Sa la parete esterna portata al vivo, in modo da permettere una visita. 
efficace. 


pulitur. 


del corpo cilindrico della bombola 
sia “della v 


a esterna prescritta all’atto delle 


7. — Revisione dei recipienti saldati. 


In analogia a quarto disposto per la normale prova idraulica eseguita 
all’atto dell'approvazione, anche nella prova idraulica da effettuarsi in 
occasione delle revisioni, i recipientì saldati non debbono presentare per- 
dite, sia pure capillari, attraverso le saldature. 

oltre i bidori non devono presentare, a giudizio del collaudatore, 
evidenti rifacimenti delle saldature stesse. . 

Qualora venga riscontrata una delle irregolarità sopradette non può 
essere consentito l’ulteriore uso dei recipienti, che debbono essere resì 
materialmente inservibili per il trasporto di gas. 


8. — Revisioni straordinarie dei bidoni per G.P.L., per trapasso di pi 
prietà. S x », 
Ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 327 (5), in caso di traj 
proprietà dei bidoni per G.P.L., ‘il nuovo proprietario ha l’ob 
richiedere la revisione straordinaria dei recipienti acquistati. — 
Tale revisione straordinaria, da eseguire con modalità 
tiche a quelle delle revisioni periodiche, è subordinata alla p 
da parte del nuovo proprietario dei recipienti, < ù 
vendita nella quale il cedente abbia elencate tutte le . 
venduti; la firma del cedente, se non è notoriamente c 
collaudatore, deve essere autenticata nei modi 
suddetta deve quindi essere allegata allo specchio 
sso dell’Ufficio collaudatori te 
que 


cessazione della condizione del 
ministrazioni statali, si 
che i recipienti siano mi 
di certificato di re : 
circolare n. 48/1950 
piuuina! ad una 


i cr dai 
Tione 
porti in Bi sisione. 


di detta revisione, 


. d, 
sati Dar la revisione dei r pie nti ora 
“o da dichiarazione dell’Amministrazione 


stessa. 


steriale ed im ogni caso mai più di 
mo poi tassativamente da escludere 


al gas originario. 
ere un cambio d'uso è la seguente. 
‘Gompartimentale competente per 
lla quale debbono essere indi- 
lesto, il quantitativo delle bom- 
uso e le caratteristiche gene- 
e tara, capacità, lun- 


zato dal Ministero, 
i particolari che ven- 
odalità : 

ccurato lavaggio, da 
{ ‘hiatura delle 


colla indi ordati e cioè: fabbrica, 
data del primo collaudo, 
iene tenuto agli atti dello! 
sono trasmessi al Mini- 
collaudatore, che l’opera- 


zione è state 


11. — Cambi d’uso effettuati in data anteriore al 1° gennaio 1992. 4 
d'uso riportate nel precedente capo 10 sono 
state precisate in data mbre 1951, con l’abrogata. circ. 228/1991. " 
Prima della diramazione di detta. circolare non tutti gli Jspettorawi 
Gompartimentali si sono attenuti ad una prassi uniforme per la congces- 
sione dei cambi d'uso. 
Tuttavia qualora si risc 
sentato alla rev 
stesso sia acc 


cas 
gas 


>ntri che il gas contenuto in un recipiente pre- 
ione sia diverso da quello originario e che il recipiente 
ipagnato da un regolare certificato di revisione per il nuovo 
s (rilasciato in data anteriore a quella suddetta) il cambio d'uso può 
essere mantenuto, in via di sanatoria, apponendo sul certificato la Sse- 
guente annotazio «Già sottoposto a cambio d’uso ». : 

Se, viceversa, il cambio d’uso non è suffragato da alcun documento 
ufficiale in possesso del proprietario del recipiente, tale cambio d'uso do- 


vrà essere considerato abusivo e la questione dovrà essere prospettata, per 
le decisioni, al Ministero. 


a 

12. — Recipienti italiani od esteri sprovvisti di certificati di approvazione. x 

Le norme contenute nell'art. 30 del Regolamento e riguardanti ; 
laudo dei recipienti di costruzione estera che non si trovino 
zioni previste dagli articoli 28 e 29 o di quelli di ignota pi 
sono state largamente applicate nell’immediato dopoguerra ed 
sentino l’utilizzazione di un considerevole numero di Db 10) 
menti avrebbero dovuto essere distrutte; tuttavia, | 


in questione debbono sempre essere esclusi recipienti 
oh re originarie € dì provenienza non d menta 


i ione S inte i necessari 
commissione permanen 
ata dovrà presentare regolare docume 
ale indirizzata al Ministero dei Trasporti tramite 
i’ntale competente per territorio. 


rendere inservibili è recipienti scartati alle prove 


dl terzi i recipienti scartati alle visite e prove 
fottame vengano abusivamente impiegati od 
ripresentati al collaudo, i recipienti di qua- 
î per qualsiasi motivo dai collaudatori non 
as devono essere resi materialmente inservibili me- 


fo nm (100 di diametro ovvero mediante il taglio 


i Suddetti forì o tagli, l'interessato dovrà ovvia- 
cautele necessarie per evitare incidenti. 


per gas compressi, liquefatti o 
> seguenti cinque categorie: 
imorchi serbatoio, costituiti 
tegrante del veicolo, al 


î, costituiti da recipienti 

tà superiore a 1500 litri, 

ner ferrovia, alle pre- 
“SIMS 

mente: — 

‘e 1500 litri, 


17 


‘i, od autocarri o rimorchi-ser- 
serbatoi sono specificate nel 
Are. 


» altre categorie di recipienti. 


p 608010) 
> JI dell 


verrà 
- Trasporto per strada ordinaria. 


A — Serbatoi, bomboloni e bombole. 


1. — I serbatoi, i bomboloni e le bombole possono essere trasportati in 
«comuni autocarri o rimorchi con cassone normale non appositamente at- ; 
‘trezzato, nel limite della loro portata, ovvero su autocarri e rimorchi ap- 
positamente attrezzati con incastellatura di stivaggio, subordinatamente. 
alle seguenti condizioni (7): 

a) i grandi recipienti debbono essere muniti di cerchio di rotola- 
mento o di ganci, oppure devono far parte di casse mobili conformi alle. 
prescrizioni F.S., se destinati anche al trasporto per ferrovia; b 

b) le bombole non debbono superare le dimensioni massime consen- 
tite dalle norme vigenti (80 litri di capacità e m 2 di lunghezza) salvo. Si 
«quanto detto al successivo punto 4. «rei È 

9. — Nel caso di trasporto su autoveicoli comuni, devono, essere ri- 
‘spettate, oltre a quelle di cui al precedente punto 1, le seguenti condizioni : 

c) gli autocarri o rimorchi da adibire al trasporto per gas compressi | 
debbono avere sponde di altezza uguale o superiore a quella massima del 
carico complessivo dei recipienti; le sponde e le eventuali so’ 01 
debbono inoltre essere a parete piena, robuste e controventate con €: 

‘o contraffissi, in maniera efficace in relazione alla lunghezza del cas 
E’ ammessa anche la carrozzeria a furgone, purchè convenienteme 
tilata, E' esclusa la carrozzeria & pianale; A 

d) nella sistemazione sul fondo del cassone dell’autocarro e 
‘morchio, tutti i recipienti debbono essere collocati a strati or 
strato più basso su traverse di legno ‘adeguatamente - ; 
‘successivamente sovrapposti in modo che ciascun Te 

cavo prodotto da due elementi dello strato sot 
i essere sostituite da cu 


arifrangenti debbono essere mobili, in modo da 
) caso che si effettui il suddetto irasport 

rimorchio, quando trasportano recipienti, devono 
tintore di capacità adeguata, di tipo approvato dal 


dagli obblighi dì cui alle lettere 9) ed / Dre 
eicoli che trasportino non più di dieci bom) 
iminiea autocarro 0 rimorchio appositamente at- 
dì stivaggio, invece, valgono, oltre a quanto 
o ‘precedente punto 1, le seguenti disposizioni: 
lava pieno carico del veicolo (con tutti i re i 
i jassima pressione di carica od al massimo 
n deve superare il peso massimo ammesso; 
recipienti è libera purchè lo stivaggio sia solido 


îre l'eccessivo riscaldamento dei recipienti, valgono le 


te punto 2, lettera f), a meno che l’incastellatura 
zione calorifuga fissa; 
ti e gli estintori valgono le norme di cui al 


essere muniti di scritta, di- 
ati e ben visibile « infiam- 


jer le bombole più lunghe di 2 m. valgono per 
icabili, le stesse norme di cui ai precedenti 
e, questi recipienti debbono essere 
castellatura di stivaggio od al mezzo 

‘debbano essere rimossi dalla loro. sede 


somboloni su autoveicoli a tre 


oloni o bombole su autobus 
Me A È 
: (0) pubblico. 


De 
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to che, fino a quando le colonmme 


d, In. via provvisoria, € consentito 
di rifornimento G.P.L. non siano sufficie nente diffuse, i recipienti di tipo i 
inamovibile per autotrazione vengano portati ed. impiegati come reci | 
pienti di tipo mobile, alla ondizione che due delle tre aperture esistenti Ì 
sul loro corpo cilindrico vengano eniuse n tappi a vite a perfetta tenuta Ì 
e non sporgenti dalle rispettive ghiere, fissati con qualche punto di salda- 


tura a stagno. 
bombolette, piccoli bidoni è bottiglie. 
I recipienti di capacità non maggiore di 5 litri non richiedono nessuna 
norma particolare per il trasporto, che però non può essere effettuato con 
autobus e rimorchi adibiti al trasporto di persone in.servizio pubblico. 
D— Norme aggiuntive per il trasporto di recipienti per gas con vel- 
coli alimentati a metano. ; 
Gli autocarri alimentati a metano possono trasportare gas metano 6, 
provvisoriamente, altri gas. compressi liquefatti 0 disciolti in bombole, 
bidoni ed. altri recipienti mobili, previo esito favorevole delle consuete ; 
visite e prove relative a detti autoveicoli, subordinatamente all'osservanza Da 
delle norme generali riportate nei precedenti paragrafi A. B, Cc, nonchè i 
delle seguenti ulteriori prescrizioni: ss 
a) le serpentine delle tubazioini dì alimentazione, in corrispondenza 
di ciascuna bombola, dell'attacco per il caricamento alla colonnina, del 
riduttore ed in genere di ogni punto fisso della tubazione, dovranno avere, 
un raggio di curvatura non inferiore a dieci volte il diametro er del 


tubo; +ii 


G — Piccole bombole, 


del gas dalle bombole di al 
sitivo contro l'eccesso di flusso;. 
ell’inizio delle tubazioni 


sitivo deve essere disposto prima d 
zato in modo che il flusso d 


olare fun 


ni he dovranno essere eleti a il 

ro a doppio filo (ad esempio colle- 

‘di massa degli apparecchi elettrici con una treccia 

icente capo al morsetto negativo della batteria). eq 
re pericoli di scintille 0 corti circuiti; | 

ndo marcia carico non dovrà oltrepassare la velo- 


e per il trasporto di recipienti per gas com- 
quote ed a due ruote. 
bidoni per gas liquefatti su autoveicoli 
ti. 
Estinati a trasporiare in modo continua- 
i, debbono osservare, oltre le prescrizioni di 
anche le seguenti norme: 
ica, gli autoveicoli a tre ruote debbono essere 
anche posteriormente, munito di opportune 
lì recipienti debbono essere fissabili in 


Cr i lla data del 1° agosto 1953, gli autoveicoli a 
one possono rimanere provvisoriamente in 


lenza muniti di centine particolarmente 
‘mente € posteriormente, che, tuttavia, 
a 


in apposita sede mediante 
( cioè prima della revisione 


a risultare di altezza uguale 
2 deve comunque essere 


u autoveicoli a tre 


detti tra- 
sima 


e aa TA 
cunel e funi 


ao 
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porti di recipienti su veicoli. a due’ ruote. 
1 tito il trasporto di recipienti per gas compressi, liquefatti 
o disciolti. ( imorchi ad un asse a condizione che i rimorchi stessi: 
a) abbiano. peso complessivo a pieno carico non superiore a 45 di; 
b) abbiano l'impianto di frenatura di tipo continuo automatico; 
c) non vengano trainati da autocarri a tre ruote. 

2) E’ vietato il trasporto di recipienti per gas compressi, liquefatti, 0 
disciolti di qualunque categoria con ciclomotori e motocicli (Compresi i 
così detti motoscooters). Come unica eccezione è ammesso il trasporto di 
un solo bidone destinato a contenere G.P.L. alle condizioni seguenti: 

a) che il bidone abbia un peso di carica (peso netto del gas liquefatto) 
non superiore a 10 Kg.; 

b) che il recipiente sia munito di cappellotto o di altro efficace sistema 
di protezione della valvola; 

c) che il veicolo sia munito di apposito alloggiamento fisso, ove il 
bidone possa essere solidamente ancorato durante il trasporto. 


F — Annotazione sulle licenze di circolazione. 


Tutti gli autoveicoli ed i rimorchi adibiti al trasporto di gas compressi, } 
liquefatti o disciolti, dovrarmo essere attrezzati conformemente alle norme 
di cui ai paragrafi precedenti. 

Tale conformità dovrà essere certificata sulla licenza di circolazione 
con annotazione del seguente tenore: «Dagli accertamenti eseguiti, 
tocarro o il rimorchio targa . . . . . risulta attrezzato im contorte srt 4 
norme di cui alla circolazione Tia dels i ARA ; 
può essere adibito al trasporto di . . . . . . . . - (bombole, Door 

Gli autoveicoli che. trasportino occasionalmente non più di 
o bombole sono dispensati dall’obbligo dell’ 
circolazione di detta annotazione di idoneità al 
cui trattasi. Sent i ag SI PAT 


G. — Abbuono alla tassa di circolazione. 
Gli ‘autocarri apposit 


e) modulo riportato in fondo al presente capo 3 concer. 
Tppr a rtarazione di regolarità e garanzia da trilasciarsi degli 
che intendono fare vaggiare, Sul pubblici servizi di trasporto 
recipienti per. gas compressi, liquefatti o disciolti. 
inistrazioni Militari non hanno l'obbligo di indicare nella 
finca il gas contenuto nei recipienti, ma sono auto ate a die 
semplicemente che si tratta di materiale di pertinenza delle 
te. 
‘però il gas contenuto debba, per sua natura, andare soggetto 
ioni dì viaggio ai sensi delle disposizioni vigenti per le merci 
e. nocive, l'Amministrazione Militare speditrice è tenuta ad 
e verbalmente il vettore all'atto della partenza. 
nel, caso in cui intervengano particolari accordi tra l'Autorità 
‘Speditrice e le Amministrazioni Ferroviarie, sla statale che pri- 
inque esercenti servizi pubblici di trasporto di cose regolar- 
ssi ed autorizzati, si può omettere di richiedere alla predetta 
Filascio del modulo in questione contenente la dichiarazione 
relativa al trasporto di recipienti per gas c. I. o d., semprechè 
siano talî da non comportare per le Aziende vettrici respon 
iorì di quelle spettanti a termini di legge. z 


spedizione da . sk "Ogni 
destinazione). — 


Capitolo VI 


A Vai 
CERTIFICATI, CONTABILITÀ, TARIFFE, ISCRIZIONI K 


| sedie ; Mer 
1. — Certificati di approvazione e di revisione. udiizn i 


a) Nella compilazione della prima facciata del modello S0A° 
recipienti sottoposti all'approvazione dopo il 26 dicembre 1952 (e cioè 
per, i quali il certificato di approvazione viene redatto direttameni 
nuovo, modulo) non è necessario barrare le voci del modulo rel 
categorie di recipienti diverse da quelle sottoposte a collaudo, che - 
Tanno pere è banco: è invece indispensabile barrare, im 
evidente, la casella «revisione » della prima facciata del modulo 

b) Il certificato di revisione dei recipienti già in uso, revisiona 
il 26 dicembre 1952 deve essere rilasciato sul mod. 50 A.In. 
detta revisione dovrà \essere riempita la prima facciata del 
sumendo «i dati dal certificato di approvazione in possesso. P 
tario. del recipiente (apponendo una lineetta in corrispondenza di 
eventualmente in questo mancanti), riportando nelle « 0 3 
annotazione del seguente tenore: ? Ù‘3 

«Dati desunti dal certificato di approvazione rilasciato da 

ESSO - (luogo) . . ..._il (dala) eesazA 
della copiatura, nè alcuna firma. ‘nat 4aî 

. Se; Viceversa, il recipiente è sprovvisto di certif 
approvazione, ed è stato regolarizzato con uno dei si; 
la abrogata circolare 48/1950 (n. di prot. 
si riporteranno sul mod. 50 A i dati ricavab 
delproprietario e si anmnoterà, sempre nelle 

. « Recipiente regolar 


| eventualmente, nelle 


‘i Darentesi che la tara comprende anche il peso della valvola, o della 
Ni lotto. 
La ca O, particolari gli Ispettorati \Gompartin i sl rego. 
Jeranno, per la trascrizione dei dati, secondo il propi lo: orite portando, 
«Osservazioni » le note che riterranno opportune 
ner evitare possibili future errate interpetazioni. Ì 
MMI SE il'recipiente è già stato autorizzato al cambio d'uso in data 
lore al 27 dicembre 1952, in occasione della normale revisione a 
della quale verrà ricompilato il certificato sul nuovo modulo; si 
1 \ ad'una delle annotazioni di cui al precedente punto b), nelle 
fvazioni» della prima facciatà: « Già assoggettato al cambio d'uso » 
anto, come è noto, questo non potrà essere ulteriormente concesso, 
i estremi di eventuali autorizzazioni ministeriali al cambio d'uso 
se dopo il 26 dicembre 1952 per recipienti non ancora muniti del 
iertificato, verranno riportati nelle « Osservazioni » della prima 
del modulo, all’atto della compilazione di questo, in occasione 
sione d'obbligo da effettuarsi per il cambio d'uso in parola. 
estremi di eventuali autorizzazioni ministeriali al cambio d'uso 
per recipienti comunque già muniti del nuovo certificato, ver- 
ortati nella seconda facciata, nella casella «Esito ed osserva. 
> alla revisione d'obbligo effettuata im occasione del cambio 
azione del retro del modulo, che verrà fatta a suo tempo 
CRE revisioni, è evidente e non richiede alcuna 


| concerne l’osservanza ‘delle norme relative alla legge 
a er ogni operazione (approvazione 0 revisione) 
ll’apposita casella def ripetuto modulo 50 A una 
prima che sia riempita la parte di detto modulo 
l :ca Stessa si riferisce, 

essere annullata dall’Ufficio del Re- 
ta dagli Ispettorati Compartimentali, 
dal Ministero delle Finanze con la 

filigranata, fatte salve. 

previste - 0 


Oltre che con la marca da bollo la tassa di L, 
scontata con bollo a macchina apposto dall'Ufficio 
prima che i moduli vengano riempiti. Pei; 

Pur tenendo presente quanto precede, è opportuno. 
operazione per la quale viene utilizzato il modulo è un 
approvazione, la marca che si riferisce a tale operazione venga a 
nella ‘casello zero; se invece la prima operazione è una visio 
marca che si riferisce a tale operazione vada pure apposta nell: 
zero, non occorrendo alcuna marca per la trascrizione in sede di 
dei dati rilevati dai documenti originari. ; 

E’ altresì opportuno che per ogni revisione dei recipienti 
comunque già muniti del nuovo certificato, venga apposta una I 
prima facciata, nella casella contrassegnata con numero uguale 
del riparto orizzontale della seconda facciata che viene riempita. 
sione della revisione stessa. i i 

ta lettera del Ministero delle Fina; 
stampati esclusivamente a cura di . 
strazione all'uopo autorizzata dal Ministero stesso. 

9) Le bombole per metano vengono revisionate, esa 
del certificato di approvazione, uno degli elenchi di cui. 
capo 1, paragrafo A compilati dall’E.N.I. e convali< 
stero. x : 

Per le bombole per metano, e per queste sole, per 
gato, anche in avvenire, per ogni revisione, un 
su carta legale a cura dell’E.N.I. stesso, in conf 
mato, di cui si è inviato esemplare a tutti gli ] 
(circ. 125/1953 pr. 4497(62)024L del 2 maggio 10 

‘Per il rilascio del certificato di 
tano di nuova costruzione, si impi 
| destinati a contenere altri gas, il 


| le istruzioni impartite ai prece 


notazione del seguent «Si autorizza il trasporto dei sud 
cipienti ad eccezione sud- 


nni 
nn. d'ordine 
Il Direttore compartimèntale 


‘annotazione dovrà essere riportata anche nelle copie degli specchi 
io in possesso degli uffici. gl1 specchi 
i tratti ìnvece di revisione straordinarie per trapass : 
ttuate con le modalità di cui al capitolo IV, capo 8, a A 
itio ai sensi dell'art. 5 della legge 21 marzo 1958, n. 327 Les 
relative devono essere registrate sul certificato Reel) le 
e, apponendo nella casella delle « osservazioni » la PRETI 

È È SUS 


per trapasso di 


d pertanto non può essere applicata la disposizi a 
ui al primo comma del pre mei 
i con per la presente capo 3, in base alla quale le 

i Metb 


certificati debbono. osser 
ma a timbro. ere, autografe e 


lo uan- 
LR al più presto possibi 


ti ili proprietà delle-Ammi 


In-caso. di esito: favorevole di detta revisione, y 7 
nuovo certificato, compilato, nelle voci che ric 


di quello originario, ed apponendo. nelle « oservazioni ». nn 
seguente tenore: 


ione dei re 
da dichiarazione dell'Ammir ; 
la cessione stessa, azirt GIRI 


8. — Smarrimento di certificati. rilalo 0: Ue 


. 3 È L; $i CTRL LALA x Ù 
In caso di smarrimento di certificati, l'Ufficio colla 


sciare, im base agli elementi risultanti dai propri atti, i 
per tutte Ja categorie di recipienti, ivi compresi i b i 


9. — Documenti comprovanti le operazioni di collaw 
provati prima dell'entrata ‘in vigore ‘del’ decret 
tembre 1925. bb REA 


IR @& 


L'art. 12 del Regolamento relativo alle prov 


SAI e, veri 
destinati al trasporto di gas compressi, a; Provala co i d 
riale 30 giugrio 1904, prescriveva che ‘venisse red att 


eseguite, secondo un determinato modulo usato ‘in 
Primo collaudo e per le successive'revisioni; ciò pe 
ste, per il primo collaudò, la lottizzazione dei r 
delle prove di laboratorio e la pr sp 
| Pertanto, non essendo ‘sufficiente l’esame |, 
verifiche » di un recipiente costruito prim: 
se esso sia riferito alla prima od alle suc 
bile stabilire se esso corrisponda é&d 
ad un « certificato di revisione» « 
mento approvato con decreto. 

Tuttavia, poichè le oper 
mente le stesse nei due casi, 
‘criteri i î 


: i Iepettorati l'elenco delle bombole provate 
ta i Mi Rittaio SETA verifiche singole, ovvero al. più presto 

dI Lisa l'abbiano effettuato prove e verifiche congiuntamente ad 
bra AMITGMO.T.C., esporranno anche le note delle spese di viag- 
gio Mi setorai Compartimentali M:C.T.0. peovzanno inviare. alle 
i competenti per circoscrizione della A.) ‘C. opia di tutti gli ad- 
fatti alle varie Ditte che hanno richiesto prove di bombole e di 
tale trasmissione dovrà essere effettuata con la massima resola- 


della emissione di ciascun addebito. i 
È mensilmente, gli Ispettorati Compartimentali dovranno in- 
3mpre alle suddette Sezìoni, un riepilogo di tutti gli incassi fatti 
il mese, unendo la somma di competenza della A.N.C.C., com- 
a delle spese di trasferta e di viaggio spettanti agli ingegneri del- 
stessa. 
addebiti fatti alle varie Ditte, dovranno figurare, a carico degli 
le il 3% per NI.G.E. ed il diritto casuale, con Ia formula se- 


zione dell’I.G.E. sull’aliquota di competenza dell’A.N.C.G.; 
irtuale presso l'Ufficio Imposta Entrata di Roma, come da 
delle Finanze n. 61804 del 26 settembre 1951, L.. .... 

(3 ni lata RESSE, 

dovrà esere calcolato sul 50 % delle intere compe- 

100 % delle spese di trasferta e di viaggio spettanti 

.C.C.; il diritto fisso « casuale » dovrà esporsi soltanto 

debito di competenza dell’A.N.C.C. sia uguale o 


1 al diritto fisso dovrà essere versato 
.N.C.C. unitamente alla. somma ad essa 


atte in conformità della 


CAPRI 


- Punzonature sui bidoni. 


Mentre nell'art. 19 del Regolamento, per le sea 
ia ubicazione precisa delle varie punzonature, per i bidc 
soltanto l’analogia con le punzonature delle bombole. 

Come è ovvio, le punzonature da apporre ai bidoni son 
scritte per le bombole im quanto non è stata fatta alcima | 
od eccezione (salvo l’omissione della tara riscontrata all’ 
sive revisioni nei bidoni verniciati, essendo i bidoni s 
detto riscontro). 

Non sono state date disposizioni e misure precise per 
dei bidoni (ma si è parlato solo di analogia com 
considerazione della ristrettezza della superficie 
confronto con le seconde, e del fatto che nei bidoni è e 
giore larghezza nella scelta dell'altezza dei caratteri. ; 

E’ però evidente che la disposizione generale delle pu 
la reciproca ubicazione delle varie scritturazioni sull 
deve essere studiata il più possibile a similitudine d 
per le bombole e che in tutti i particolari si devono . 
zioni del ripetuto art. 19, di cui si riassumono bre 
le principali: : 

a) non deve essere indicata la pressione di 
b) il nome del gas (eventualmente abbre 
dalla indicazione della carica ammessa e da «| 
c) la capacità non deve essere precedu 
-deve essere seguita da «litri»;  — |. Ris, 
d) la tara non deve Di preceduta. 
essee Sooona da «kg»; |. Ì 


permettere di apporvi di CTR e 
zonature con il punzone bo 


_ Sigle delle Società. 


escindere da quanto è prescritto: con la legge 31 ma 
i 827 (5), circa l'obbligo del deposito del marchio di 
‘costruttrici di bidonì per G.P.L., le sigle delle Società 
e, punzonate sui recipienti, debbono essere notiiic: 
ui compete la sorveglianza sui recipienti per gas c. 
che non comporta alcuna formalità di approvazione, 
icemente in una lettera in quattro copie, indir 
lencati e contenente, oltre alla abbreviazione od. al 
ione: sociale e l'indirizzo della Ditta: 


ro dei Trasporti - Ispettorato Generale M.C.T:C. - Servizio VI 


enza dell’A.N.C.C. - Via Urbana, 167 - Roma; 
ezione Regionale A.N.C.C.; 
Ispettorato Compartimentale M.C.T:C. 
nì finora pervenute sono le seguenti (in ordine alfabe- 


onio Biffi Fabbrica di acidi e prodotti chimici - 


agnani (Gruppo S.I.0.). 

S.p.A. Acciaierie e Ferriere Siciliane Bonelli - 
ruppo S.I.0.) . i 4 
ti) - Montecatini - Soc. Gen. per l’In- 

{ano 
Bari S ; 
liane Bonelli S.p.A. - Industria 


f 
Pa 


ino Gartner. - Gas Compress 


D - Delta Società Metallurgica Ligure SpA. di 

DALMINE - Dalmine S.p.A? - Milano . 

DE MICHELI - Ditta Giuseppe De Micheli & C. - 

D.I. - DISTILLERIE ITALEFANE - Distillerie I 

D.G. - Damiani e Giorgio (S.K.0.) A 

DOTTOR CANDIA' & C.: Milano, Napoli, a 

Soc Industriale Candia Acido Carbonico S.p.? 
- Ottavio Durbino (S.I.0.) - Firenze 

Di Ti R. TORENO - Soc. Esercizio Industrie Riv 

ELIOGAS - S.p.A. Eliogas di Pozzi Arturo - 4 

E.T. - Elettrochimica solfuri cloroderivati S. 


Acido Carbonico S.p.Aure Migndi x 

FERRIERA GIOVINAZZO - Bs GIOVINAZ 
Pugliesi - Bari 

F.I.D.O. - Fabbrica Italiana di Ossigeno! 

FOS - Stabilimento Meccanico Moe 
sati » Genova Sestri 

F.R.0. - Fabbriche Riunite Ossigeno 
Valbusa - Verona 

IGALANTE; - GENOVA - S.p.A. Aldo 
e Meccanica - Genova 

IGIC.T.. «S.A. Gas Compres 

G. P. - Garuti e Pompi 


- Firenze 
che Giulio Pigoli - Solbiate: ATnO 
- Soc. Italiana per îl- Gas S.p:iA. Torino 

- Sir.l. Propangas - Cremona 
io Napoli (S.1.0.) 
ndustriale - Milano 
trie Rivoira E.I.R. S.p.A. - Torino 
igeno Liquido - Milano 
di Udine - Udine 
Metallici - Milano 


| (PERGINE - S.p.A. ‘Pergine 
LI - Officine Meccani 


S:A. Forniture 
_ S.A. Gas Ind 
A. Industrie Frig 
S.A. Idrogeno - Ossigeno 
- Officine Saira - Costruzi Meccaniche: 


;cietà Aria Liquida e Derivati - Savona 
- Società Azionaria Lavorazioni Industriali Roma 
ampaggio Acciaio Lavorazione Parti Automobili S.p.A. 


c ne Meccaniche dr. ing. Marco Parma - Milano 


. Miniere Anidride Carbonica - Roma 
oduzione Idrogeno Ossigeno - Monza. 
zioni Angelo Brambilla - Milano . - 
iz. App. Elettrolitici Ing. Garuti (Grup- 


x. - Bologna 


16. Dicitura in lingua diversa da quella italtana 


E’ opportuno ripetere in lingua italiana sui, 
natura del nome del gas, almeno nei casi in cui il 
sia notevolmente difforme da quello italiano. ì 


17. — Rispondenza dei' dati punzonati su un recip 
estera all'atto dell'ammissione aWuso in Itala quelli ] 
dal Paese d'origine all'atto del primo collaudo. "n 


I dati, punzonati su un recipiente di costruzione 
ammesso all’uso in Italia, che, all'atto di una suc 
gano riconosciuti inammissibili rispetto a quelli del ; 
bono essere barrati e sostituiti da quelli esatti, 
guente rettifica del certificato italiano. ; 

L’inesattezza che più frequentemente sì 3 i 
consiste nel fatto che, specialmente nelle bo 
all’uso in Italia prima della diramazione delle 
di cui all’abrogata circ. 150/1949 (n. di prot. 5: 
è stata talvolta autorizzata una pressione 
risultante dalla punzonatura originarie. | 
revisione di dette bombole dovrà essere 
sione di esercizio punzonata sul r 
punzonata all’atto dell'ammissione all 
ma se risulti superiore alla prima. — 

In proposito si ricorda: 

a) che il coefficiente d 

e chilogrammi per centimetro 


INCIDENTI 


ntale della Motorizzazione Civile 
) nella cui circoscrizione territo. 


ona de. 
al punto 1 ove 
“sommaria 


torato ‘Generale M.C.T.C. Roma 
rbana 167 - Roma 
il recipiente sia comunque in 
i di gas im bombole o 
este dovranno prov- 


1, sia alla comunicazione di 


iti della bombola esplosa 
ella M.C.T.C., semprechè 


ja] 


tuato un 
accolti — 
dente si veri. 


Mi, 


ni 


ia te si verifichi 


timentale M.C.T.C., che dalla Sez. Reg. ANG4# 
mente e pre di da prendere attraverso le. 

Di tali incidenti gravi dovrà essere data, in 
zione della relativa relazione, segnalazione te) 
Trasporti ed alla Presidenza dell’A.N.C.C. 

3. - Dell’incidente dovrà essere stesa relaz 

ente: ? I 

©) nel caso di lieve incidente avvenuto nelle I 
a), la relazione sarà compilata dall’Ispettorato 
ed inviata a questo Ministero €, per conoscenza, 
A.N.IC.C., alla -locale Sezione della A.N.C.C. stessa. 
mentale delle F. S.; # Se: 

d) nel caso di lieve incidente avvenuto nelli 
to b) la relazione sarà compilata dalla Sezione 
ed inviata alla Presidenza della ANC.C. e p 
Ministero, all’Ispettorato Compartimentale M.C. 
mentale delle F. S.; . ni ; 

e) nel caso di grave incidente, la relazion 
fra la Sezione Regionale dell’A.N.CO. (6 | 
M.C.T.C. ed inviata alla Presidenza dell'A. 
per conoscenza; all'Istituto. Sperimentale 4 

è 4 - La relazione dovrà comprender 
naturalmente, sia possibile ricavarli: 

— Nome del proprietario; . 

— Luogo (comune e provincia), data 

— Danni alle persone; — a 

— Danni alle cose, particolareg 
bombole eventualmente coinvolte 1 

— Dati punzonati sulla bo 
bricazione, data dell'approv 
nuto, tara, capacità, ecc 

— Rapport 


ir 


1 Centro Sperimentale Termotecnico dell'A.N.C.C. (Via Urbana, 

qualora l'incidente si verifichi nelle regioni di cui al punto D). 
zione dovrà essere effettuata a Spese e cura dell'in oressato; 
‘Sezione Regionale dell'A.N.C.C. dovrà opportunamente accer- 
Ai su | rì dovranno essere inviati ove Sl verifichi il 
SL "RAI che trovandosi al momento dell'incidente 
dil no stati maggiormente danneggiati 


di quello esploso, sia 
ruciati, ecc.). Bota: i RIO) 
dei recipienti, possono, se richiesti, essere restituiti, dopo 
delle prove da parte dei ripetuti Laboratori, alla Fabbrica 
tario, senza preventiva autorizzazione ministeriale, con ac- 
i Laboratori stessi e l'interessato, semprechè l'Autorità 
on ne abbia disposto il sequestro. sa DÈ 
alora dal sopraluogo risulti che nell'incidente non vi sia 
i di recipienti e che l'incidente stesso sia dovuto a cause 
fughe di gas, ece.) sarà sufficiente inviare @ questo 
notizia in proposito. 3 

ine delle prescrizioni di cui al presente capo 1. 
attraverso le noti- 


"di in 


ovranno redigere un breve rap. 
> per conoscenza alla Presidenza 
; si verifichino durante le 
Ingegneri della M.C,T.C, 
seguenti elementi: 


% 


ca di fabbrica, numero di fab- 


volt 


ur rove idrauliche dovranno essere 
ese dell’interessato, ai Laboratori di cui al 
1 del presente capitolo VII, 


1 III 

poriveano comunque siano state esposte all'azione di incen- 
SUgIeni e che perciò siano state sottoposte ad urti od a 

eve rioni di temperatura e, se cariche, a conseguenti aumenti 
, devono essere, nel corso di un esame sopraluogo, accurata- 

ca a fine di poterle suddividere nei seguenti due gruppi: 
ole che presentano ammaccature ed anche lievi deformazioni 


lo: 


le successive revisioni, gas con- 


ecc.) e del mate- 


b) bombole che non presentano apparenti deforma 
interne apprezzabili. 


Le bombole del gruppo a) devono essere escluse da. 
recipienti destinati a contenere gas compressi, Mi ; 
pressione ed essere quindi destinate alla rifusione. x 

Le bombole del gruppo bd) devono essere segnalate. 


Trasporti, Isp. Gen. M.C.T.C. specificando, per ciascuna, 
(nota o ignota), la fabbrica, il numero di fabbricazione è il 

Tale Ministero, d'intesa con la Associazione Nazionale p 
della combustione, stabilirà, caso per caso, le modalità per 
sione all’uso, sentito il parere della Commissione perman 
scrizioni sui recipienti per gas compressi, liquefatti o . 


4. — Riparazioni sulle bombole. 


Risulta che qualche Officina ha eseguito riparazioni va 
su bombole avariate a seguito di incendio o di altro incid 
tali bombole vengano presentate alla revisione, dovra 
inservibili. - 

Tali pericolose riparazioni sono comunque vietate 
luogo a gravi danni alle persone e alle cose. ca) 

La responsabilità per qualsiasi incidente o danno 
dall'uso di bombole riparate, ammaccate od anche lieve 
o che comunque furono esposte ad incendio od altro 
sulle Ditte proprietarie o sulle Ditte che hanno effet; 

Quanto sopra deve essere tenuto presente anc 
‘tuano il riempimento delle bombole, Ditte che do 
esaminare le bombole stesse prima di sottoporle 
agli Ispettorati Compartimentali ed alle Sezioni d 
nale per il Controllo della Combustione quelle bombe 
diano motivi di dubbi circa la sicurezza del loro impie 


Capitolo VIIE 


— NORME PARTICOLARI PER I RE 
Pen 


è È sic n 


revisioni delle bombole | 


li mati 0 cai 

\d evitare che all'atto delle 
cipienti rimangano a lungo inattivi in attesa del reperimento < 
tificati di approvazione (che, essendo in vigore l'interscambio delle bon 
bole stesse vengono tutti accentrati in una unica sede), è consentito che, 
ai soli effetti delle revisioni, gli elenchi compilati dall'E.N.I. - Gestione 
Speciale bombole metano - sulla scorta dei bollettini di collaudo e culi 
trollati dall’Ispettorato Generale M.C.T.C., abbiano la stessa stia 
certificati di approvazione, che verranno invece accentrati presso la 

ntrale dell’E.N.I, stesso. SL i; 
Re. Mi cino copie dei suddetti elenchi, bollate a scura del Mina 

Trasporti vengono distribuite a tutti i «Centri di Collaudo SES Da 
| che sono stati costituiti a cura dell’E.N.I., per L'eseouera Ra Rito 
zioni relative alle bombole per metano; inoltre una copia foi sa 
viene inviata ad ognuno degli Ispettorati Compartimentali CFG. 
a ognuna delle Sezioni A.N.C.C., per gli eventuali riscontri. 


bè j tr n presso detti « Cen 
do ngi collaudatori troveranno 1 EDO Cen- 
a alle bombole da Voto liba mo 
pives mv i relativi certitice S ulì di 
pit eo ESE rtificati che verranno consegnati 
fe sE tito l'esecuzione dell'operazione e che provvederà 
alla Sede dell'E.N.I. fi 
sg eaiisvione sono stati già distribuiti (precisa- 
an di elenco 3/ATB, relativi alle bombole ATB appro- 
‘dicembre 1955 e 15/D relativi alle bombole Dalmine costruite 
0 1955); altri verranno distribuiti man mano che vengono 
P ’ 


(Fata delle bombole per metano. 

‘bombole che abbiano oltre venti anni di età debbono essere 
ite escluse dall'uso per metano. 

guenza deve essere negato il consenso all ulteriore trasporto 
e nbole che vengano presentate alla revisione oltre il 


o vengano presentate alla revisione bombole che siano 
ndici a venti anni prima, deve essere opportuna- 
“data della relativa scadenza dell'autorizzazione al 
che il termin ‘autori Ì ssa coincida con 
‘che ìl termine dell’autorizzazione stessa 


î carica delle bombole per metano. 
nelle bombole deve essere fatto con l’osser- 


A pressione tali che, per successivo 
possa verificarsi durante l’esercizio, 
260 Kg/eme. 


tano provviste di valvole tipo « Carpigiani » 
ello è prescritto 


li 174 CESTI ati 
oste ad vazione negli anni 1939 e prece- 
sottoposte approvazione nell’anno 1937: da 
lone non oltre il 31 dicembre 1957; 
‘sottoposte ad approvazione negli anni 1940, 1941 6 
doni Cia Ei 65.000) e bombole Dalmine 
pprovaz nell’anno : da riti i i 
spp Sinai iRO da ritirare dalla circolazione 


le bombole Dalmine costruite negli anni 
con numero di matricola 670.000) ta 
normale scadenza quinquennal 

ne speciale di cui alla abrog 
)024.1 del 29 gennaio 1952) riporta 


1939, 1940 e 1941 (fino 
devono essere sottoposte & 
e, con la procedura prevista 
ata circolare 43/1952, (n. di 
ta qui di seguito per la parte 


Tale revisione, che deve essere eseguita collegialm 
dell'A.N.C.C. e della M.C.T.C., consiste nelonoporre 
operazioni indicate al paragrafo 1 ed eventualmente, 
a quelle indicate al successivo paragrafo 3. 


PARAGRAFO 1 


Ogni bombola deve essere presentata alla revisione 
dinaria munita di valvola chiusa, così come trovasi : 
avere subito alcun preventivo trattamento. FA3 

La bombola deve essere quindi sottoposta alle provi 
cificate qui di seguito, nello stesso ordine in cui esse 

a) Visita esterna Dior 

Le bombole che presentino deformazioni, amma 
rosioni ed alterazioni dovute ad incendio 0 altri gr 
essere senz'altro messe fuori uso, rendendole ate 
per trasporto di gas. L'esame esterno può essere ‘in 
di durezza Brinell da rilevare sia néi punti mag 
nelle altre parti della bombola e confrontando i 

b) Svitamento della valvola: riempimento della bc 
fredda e contemporaneo accertamento, mediante esame 
eventuale presenza di idrogeno solforato. © Si i 

Le bombole per le quali detto accertamento abbia d 

devono essere accantonate; SL: 


c) Svuotamento della bombola e contemporanea 
quido di scarico. 2 Ai 

Le bombole nelle quali, si sia constatata la presi 
tità di sostanze solide in sospensione — come ossidi 
ecc. — devono essere accantonate; SY 


xd) Riempimento della bombola per un terzo della 
soluzione acquosa calda di carbonato di sodio al 5 %: agi 
zione; ripetuti lavaggi con acqua fredda. ——_ —_ — 

Determinazione deli ‘a accerta 


qua sa 
ore d devono invece essere senz'altro escluse dall’u 
etano 0d altro gas a pressione di carica equivalente, 
semplicemente tutte le punzonature che figurano sulla m I, 
Quelle relative al numero di matricola ed al nome del fabbricante. 


. f) Visita interna mediante appropriato mezzo ottico. } " 
1 10 RAR che risultino presentare anche lievì incrostazioni, corro- i 
sioni, sfogliature, vaiolature ed altri difetti attestanti che il metallo ha : 
ubito un’azione degradante per effetto del gas che il recipiente ha tra- 3 
| sportato devono essere accantonate. 


rilevata una dî; nNUz 


LIA 


PARAGRAFO 2 
| i le prove 
L’accantonamento delle bombole che non abbiano superato € 
di cui ai puntì.b), c), e), f), del precedente paragrafo 1 deve essere fatto a 


Whtmudatere: le eventuali spese di magazzinaggio saranno 
i î 


o delle bombole. RA, I 
ESE ua anche nominare un consegnatario responsa- 


PARAGRAFO 3 


7 | ntonate a seguito dell'esito delle prove e 
o î), del precedente paragrafo 1 può richie- 
imitto ad uno degli Entì collaudatori entro il termine massimo 

lalla data del certificato dì cuì al seguente paragrafo 6 che 
lesse vengano sottoposte ad un secondo esame. 
siste nel sottoporre ogni bombola alle ulteriori prove e 
cate qui dì seguito, nello stesso ordine în cuì esse vengono 


gio con soluzione acquosa calda di carbonato di sodio al 
lavaggi con acqua fredda da effettuarsi nei modi di cui al 
chè visita interna da effettuarsi con le modalità di cuì al 


rafo 1. 

CES sulle bombole che siano state accan- 
ntemplate ai punti b) e c) del paragrafo 1. 
della superficie interna mediante idonei mezzi 


tutte le bombole accantonate, salvo quelle 
ì al punto g) del presente paragrafo 3. 
ciale mezzo ottico; ripetizione della 
, Sì constatì che la sua azione non ha in- 
uecessiva ripetizione della visita interna. 
ni ‘continua a presentare irregolarità: 
siasi evîdente azione degradante subita 


î BIS I RISI x 

guita soltanto sulle bombole per le quali abbian 
I o dato 
us gle tutte le precedenti prove e fiche. 

; i indagine magnetoscopica abbia rilevato la presenza di difetti che 
engano tali da menomarne la resistenza, il recipiente deve essere 


fo messo fuori uso, rendendolo inservibile per il trasporto di gas. 


A PARAGRAFO 4 


bombole che abbiano superato con esito { 

3 avorevole le prove )e- 

a eorato 1 e, ove necessario e richiesto, Miele di doi al 

Cali SA sottoposte a normale prova idraulica. Le bom- 
le quali questa prova abbia dato esito sfavorevole devono essere 


senz'altro messe fuori uso, rendendole materiatme 
trasporto di gas. "DR 


PARAGRAFO 5 


Per tutte le bombole che abbiano superato con es 
le prove e gli accertamenti, deve essere emesso, su: 
le revisioni periodiche, certificato di revisione ‘con la 
controfirmata dai due collaudatori, « E” stata eseguita ‘con 
la verifica speciale di cui alla circolare n. 138/1958». — 

Sul certificato stesso, nella « Conclusione », verrà dichi 
st autorizza .l’uso del recipiente. TOA 


PARAGRAFO 6 


Per tutte le bombole che siano state escluse dall’ulteri 
metano per la causa di cuì ai punti e) del paragrafo 1 
ragrafo 3 deve essere emesso, su normale modulo per. 
diche, certificato di revisione con la seguente postilla, 
entrambi i collaudatori: «E stata eseguita la revisione | 
alla circolare n. 138/1958; la verifica di cui al punto 
(oppure al punto 1) del paragrafo 3), ha dato esito sfavo 

Sul certificato stesso, nella « Conclusione » verrà dich 
autorizza Vuso del recipiente .... >. so: 


(PARAGRAFO 7 


Analogamente, per tutte le bombole accantonate a 
delle verifiche di cuì al paragrafo 1 e che l'interessato non 
di sottoporre all’ulteriore esame previsto dal paragrafo 3 entr 
di tre mesì di cui al primo comma del paragrafo 3 stesso, 
emesso, su normale modulo per le revisioni periodiche, ce 
sione con la seguente postilla, controfirmata da entrambi 


«E° stata eseguita la revisione speciale di L_cù 


E’ consentito che per la lubrificazione delle valvole delle bombole per 
ossigeno siano impiegati — per ora a titolo sperimentale = sospensioni 
| di grafite colloidale in luogo di miscele di glicerina e grafite. 


‘Capitolo IX 


ACCESSORI DEI RECIPIENTI E VARIE 


. — Statistica. 


il gi Ì Ì S invi 1 Ministero dei 
Entro il giorno 15 di ogni mese deve essere inviata a Sei 
Trasporti, Ispettorato Generale M.C.T.C. la statistica delle REESE a 
fettuate nel mese solare precedente, redatta ìn conformità allo Sp 


seguente: 


DRATO COMPARTIMENTALE M.C.T.C. PER 


a delle operazioni di approvazione 0 revisione di 
per gas c. I. o d. per îl mese di Mn... 


I 


cipienti di capacità non superiore a 1500 litri (d. m. 12-9-192 

Bombole, bomboloni e serbatoi 

FIL Revisioni di recipienti in ‘uso 

e pprazazioni 3 

di recipienti | Recipienti per 

‘nuovi con esi- | gas diversi dal Bombole per 

to metano con| Metano con 
esito esito 


pos. | neg. 


pos. | neg. | pos. | neg. 


22-7-1930) 
in uso con esito 


2. — Bombolette per aerosol. 7 

Le bombolette di. piccola capacità (inferiore 
contenere liquido insetticida a bassa pressione d 
sotto forma di aerosol, sono esenti da approvazioni 


3. — Bombole destinate all'esportazione. 


Le bombole destinate alla es ortazione ssono os 
laudo, a richiesta, ad una pressione di prove magia 
dal Regolamento italiano a parità di pressione di eseri 
maggiore pressione non venga superato il carico uni 
scritto dalle Norme italiane; ciò. per garantire la sic 
tana questi vengano in seguito eventualmente de 
erno, Pi 

La destinazione all'esportazione deve risultare 
sul certificato. si 


4. — Recipienti per gas compressi a pressione 
20 kg/eme. È fa 


bi 


In base alla lettera f dell’art. 44 del regio < 
n. 824, anche i recipienti per trasporto di gas e 
‘carica inferiore a 20 kg/cm2 debbono essere sotti 
e verifiche periodiche prescritte per i recipienti de 
gas compressi a pressione superiore. Ma 


SÉ 
(5 
Ire 


o. — Cappellotto di protezione.- 


L'art. 16 del Regolamento prescrive che tutti i reci) 
di carica superiore a 20 kg/cm2 debbono essere muniti.di 
riempimento protetta. da cappellotto forato. s 

Per i gas liquefatti o disciolti, ove non sia diversamente 
indicato, la pressione di carica deve essere assunta. x 
sione normale di prova riportata, per i vari gas, 
Integrative (10). ct 


è 


O 0 UT 


golari certificati di approvazione rilasciati 


Im proposito si vedano, rispettivamente, il capitolo I, capo 3 ed il 
capitolo IV capo 12, della presente circolare. 


. PARTE SECONDA 
TE 
NTI DI CAPACITA” SUPERIORE A 150 


“vr 


0 LITRI 


Cai 


‘olamento approvato con decreto ministeriale 
successive Serie di Norme Integrative 


organi di controllo. 

pienti di tutte le categorie, mobili 0 fissati inamovibil- 
eicoli per trasporto di gas c. 1. o d., di cui al Regolamento 

reto ministeriale 22 luglio 1930, ricadono sotto la com- 
dell'Ispettorato Generale della M.C.T.C. e dell’Associa- 

Controllo della Combustione. 

e i progetti possono essere presentati dagli interessati 
i approvazione prescritta dall'art. 2 del suddetto Regola- 
oni Regionali dell’A.N.C.C. od agli Ispettorati Comparti- 
€., che provvederanno all'approvazione collegiale dei 
Uffici periferici delle due Amministrazioni prenderanno 
il sollecito rilascio delle approvazioni stesse. 

si ricadono invece sotto l'esclusiva competenza dell’A.N. 
quelli inamovibilmente fissati a carri ferroviari ricadono 
controllo delle F. S. o dell'Ispettorato Generale M.C.T.C. 
detti carri sono iscritti nel parco F. S. o nel parco di 
essa. 
] tivi progetti saranno presentati, a seconda dei casi, 

ZIONI. RETE nr 


Pa, 


i 


delPA.N.C.C. 


QUA 


DE ed It ì 3, (0) 
i colleg da un ingegnere 
o Generale della M.C.T.C. 


Capitolo I 


NORME PARTICOLARI DI COLLAUDO PER I GRANDI RECIPIENTI 
IN UN SOLO PEZZO 


uesta categoria di recipienti i 
t C non si segnala alcuna no: Ì- 
tre a quanto prescritto dal Regolamento. Sa 


Capitolo IM 
NORME DI COLLAUDO PARTICOLARI PER I GRANDI 


1. — Calcolo dei serbatoi saldati per fusione. 


Il calcolo di verifica del corpo cilindrico dei gr: 
in lamiere saldate per fusione deve essere fatto con 


Pri = 
K==gz 


ponendo z = 1. 


2. — Certificati di idoneità degli operai saldatori. 


Non essendo praticamente possibile ottemperare alla 
Jativa al riscontro dei certificati di idoneità degli operai 
non esistono in Italia scuole ufficialmente riconosci ute, 
sono soprassedere alla richiesta dei certificati stessi. 


Capitolo IV 
REVISIONE DEI GRANDI RECIPIENTI 


1. — Pressione di prova idraulica. 


La prova idraulica per la revisione dei grandi recipienti norma 
deve essere effettuata alla pressione indicata nella 12a Serie di No 
Integrative (11). 

‘Poichè però l'Associazione: Nazionale per il Controllo della Combi 
ne in data anteriore al 1° luglio 1952 (data di applicazione 4 d 
zioni di cui all'abrogata circolare n. 156/19 eguiv: 
dei progetti e ecuzio? i 

ori 


d'intesa 3 Presidenza ‘della predetta Associazione, 
grandi serbatoi approvati e collaudati dall’A.N.C.C. prima 
uglio 1952 siano sottoposti, anche im occasione delle successive Tevi- 


giali, alla stessa pressione di prova idraulica cui 2 
che risulta dai relativi î 


dispone che i 
del 1° 1 
sioni periodiche colle 
sono stati sottoposti all’atto del primo collaudo e 


certificati. 


2. — Cambi d’uso. 
I cambi d'uso pei grandi recipienti possono essere concessi solo dietro 


autorizzazione ministeriale, sentita la Commissione permanente per le 
sono da escludere qua- 


È prescrizioni sui recipienti per gas compressi; essì Si da Ì 2 
| lora la pressione di prova prescritta per îl gas. di cui sì chiede il tra- 
| sporto sia. superiore a quella relativa al gas originario. - 

Per ottenere un cambio d'uso l'interessato trasmette domanda in carta 
. legale all’Ispettorato Compartimentale M.C.T.C. competente per i 
zione od alla Sezione Regionale della A.N.C.C., ove trattisì di recipien 


® 


veicoli oppure all’Ispettorato 
‘C. od al Servizio Materiale e Trazione delle F. S., 

‘nti inamovibilmente fissati a Carri ferroviari imma- 
nente nel parco di una ferrovia concessa od in quello 


nda de essere indicati, oltre al gas originario ed al 
Eno generali dei grandi recipienti (fabbrica, 
shezza, data del primo collaudo) ed, eventualmente, il 
‘dì fabbricazione o d’immatricolazione, oltre alle carat- 
i dei veicoli (pesi e dimensioni). 

rente trasmette al Ministero la suddetta domanda, accom- 
‘breve rapporto in cui sono indicate, ove ricorrano, le 
foni che consiglino il cambio d'uso richiesto. 0a 

poi, che il cambio d’uso venga autorizzato dal Ministero, 
o in atto (salvo eventuali prescrizioni particolari che 
di volta in volta), con le seguenti modalità : 

devono essere sottoposti ad accurato lavaggio, da ese- 
adatte al caso specifico, nonchè a raschiatura delle 


iti devono essere sottoposti com esito favorevole a revi- 
aria, con visita interna particolarmente attenta; 

‘ nome del nuovo gas ammesso, la nuova pressione di esercizio 
peso di carica e la data del cambio d’uso devono essere pun- 
recipienti; i vecchi dati corrispondenti devono essere barrati 
era da rimanere leggibili; ; 

4) nel certificato del recipiente devono essere registrate le variazioni 

gli estremi della nota ministeriale di autorizzazione. 


Mps. 


Capitolo V 
TRASPORTO DEI GRANDI RECIPIENTI 


0 per via ordinaria. 
arri-serbatoio e rimorchi-serbatoio, 


fatti 
sufi 


0 di 
i fa tjo 


Sal 
fa i 


oì devono essere montati su un autotelaio di autocarro 0 


' ©) l’autocarro-serbatoio od il rimorchio-serbatoi i ‘cari 

e: utoc i O Ò - oio a pieno carico (e 
cioè alla massima pressione di carica, ove trasportino gas compressi, od Si 
iassimo grado di Tiempimento, ove trasportino gas liquefatti), non devono 
erare il peso massimo che risulta dal prospetto di omologazione o dal 


autocarro od il rimorchio devono essere privi per quanto possi- 
arti in legno, che, comunque, deve essere ignifugato; i 

i È serbatoi devono essere muniti di messa a terra; È 

Î l'autocarro od il Timorchio-serbatoio devono essere muniti, sia 
parte anteriore che in quella posteriore, sul lato sinistro, del segnale 
ice 0 ad elementi catarifrangenti, prescritto per il trasporto di merci 


pericolose, 15 mm. l’uno dall'altro, e sormoni 
da un catarifrangente del diametro non n 
genti, di tipo approvato, debbono essere bianchi e 
g) il serbatoio deve essere munito della scritta 
in decalcomania, su ambo i lati e ben visibile « 
di gas combustibili, ovvero «gas compressi » ove tratti 
bustibili; i : 3 ° sd A 
h) l’autocarro od il rimorchio-serbatoio devono | 
estintore di capacità adeguata, di tipo approvato dal 
terno; x E 
î) è raccomandata la protezione calorifuga dei s toi 
l) è vietato attrezzare ad autocarri-serbatoio veicoli a 
qualsiasi categoria. : 


B. — Grandi serbatoi e grandi bomboloni. 


I grandi serbatoi ed i grandi bomboloni possono essere trasp 
autocarri e rimorchi comuni, naturalmente entro il limite della p 
questi, subordinatamente alle condizioni seguenti: 

a) i grandi serbatoi ed i grandi bomboloni, se destinati anch 
trasporto per ferrovia, debbono essere conformi alle prescrizioni delle | 
sulle casse mobili e, come:tali, il loro disegno deve essere approvate 
Servizio Materiale e Trazione delle F. S. medesime; ARE 

b) i grandi serbatoi ed i grandi bomboloni debbono essere 
all’autocarro od al rimorchio con sistema appositamente studiato, ( 
permettendone il rapido carico e scarico, presenti la massima sicwì 
e garantisca l'assoluta immobilità dei serbatoi stessi sia nel senso longi- 
tudinale che in quello trasversale, nelle condizioni più sfavorevoli. bero: 

Qualora i recipienti non siano muniti di appendici che ne garanti 
scano l’immobilità, occorre inoltre munire l’autocarro od il rimorchio di 
particolari dispositivi fissi o mobili, quali selle sagomate, cunei, alloggia- 
menti, ecc., che impediscano il rotolamento dei serbatoi. 

I suddetti dispositivi debbono essere preventivamente a; 
scontrati idonei dall’Ispettorato Compartimentale M.@. 
circoscrizione, all'atto della visita del 1010; 
nea i o st : 


debbono î L2 sai punti 
d i) del precedente paragrafo 4.; negli autoveicoli adibiti sal- 
juariamente a trasporto di grandi serbatoi i catarifrangenti debbono es- 
Te mobili, in modo da essere applicati nel solo caso che sì effettui il sud- 
detto trasporto; si va : i 
| e) è vietato trasportare grandi serbatoî mobili o grandi bomboloni su 
‘autoveicoli a tre ruote di qualsiasi categoria. 


STR Sui Timorchi ad un asse possono essere installati grandi recipienti a 
Met) 4 ò cs 


| condizione che i rimorchi stessì: : 1 e 
| —a@) abbiano peso complessivo a pieno carico non superiore È si q.li; 
b) abbiano impianto di frenatura del tipo continuo automatico; 

G) non vengano trainati da autoveicoli a tre ruote. 


ET 


to per ferrovia. 
atoi: icoli, devono soddisfare alle prescrizioni 
" e approvata con decreto ministeriale 24 
to sulla Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre 1939, non- 
Regolamento per il reciproco uso dei carri in servizio in- 
I.C., edizione di Pau, gennaio 1958. An 
atoi devono soddisfare alle prescrizioni sulle casse mobili 
sì siano destinati ad essere trasportati anche per fer- 
enere dichiarazione di conformità dal Servizio Materiale 


Capitolo VI 
pre CERTIFICATI, CONTABILITÀ, TARIFFE, ISCRIZIONI 


ati di approvazione e di revisione, 


- Gli stampati per la certificazione delle operazioni di approva- 

revisione dei grandi recipienti per gas c. l. 0 d. sono: 

Mod. M. €. 452, che comprende un certificato di approvazione ed. 

) numero di certificati di revisione; 

Mod. M. €. 453, che è la copia, per l'Ufficio, del certificato di ap- 
ne; Ò 

- il Mod. M. C. 454, che è la copia, per l'Ufficio, del certificato di re- 

tto dell'approvazione di un grande recipiente, verranno riempiti 

cato di approvazione del mod. 452 — che verrà consegnato all’in- 

0 — è due mod. 453, dei quali uno verrà tenuto agli atti dall’Ispet- 

ompartimentale M.C.T.C. e l’altro agli atti della Sezione Regio- 

PA.NAC.C, 

pure, all'atto di ogni revisione, verrà riempito uno dei certificati 

one del libretto mod. 45% in possesso dell'interessato’ — al quale 

to Verrà poi restituito — e due mod. 454, dei quali uno o» 

‘Ispettorato Compartimen M.C 


ALNLC.C. 


ono muniti di libretto conforme agli allegati A e B' 
ovato con decreto ministeriale 22 luglio 1930, le ope- 
zioni 4 one verranno attestate su uno dei certificati di revisione 
mpresi nel libretto stesso; 

) Se i recipienti sono muniti di un certificato di approvazione prov- 
Orio, questo verrà ritirato e sostituito da un libretto mod. 452, nel cui 
ato di approvazione, debitamente Tiempito, verranno barrati i dati 

N deducibili da tale certificato provvisorio, inserendo nelle « osservazio- 
seguente postilla: «dati desunti dal certificato di approvazione 

s o de w ; ; Fa PDA RA ENO »; le operazioni di 

e Ver attestate sul primo dei certific - 
vovo Libretto dgio sn P tificati di revisione compre 
Ostituzione dei libretti conformi ai citati alle ati 4 e B con quelli 
può essere fatta anche a richiesta degli TRsnSsttI, così St 


a richiesta dello stabilimento fabbricante del s 
sciare un secondo mod; 452, sprovvisto di marci 
diciture a grandi lettere « DUPLICATO PER IL: 


C. — Per l'apposizione delle marche da bollo 
valgono norme analoghe a quelle di cui alla parte 
lare, capitolo VI, capo 1, lettera f). 


R. — Firme sui certificati di approvazione. 


Le firme sui certificati debbono essere autografe e non poss 
sostituite da timbro. 


Oltre che dagli ingegneri operatori i certificati di approva? 


bono essere firmati, giusta quanto prevede il Regolamento app 


decreto ministeriale 22 luglio 1930, anche dai legali rappresentanti « 
stabilimenti costruttori dei serbatoi 


3. — Imposta di bollo sui certificati di recipienti di proprietà di am 
strazioni statali. 


I certificati di approvazione e revisione da rilasciarsi sugli S 
moduli a stampa predisposti a cura di questa Amministrazione ad alc 
Amministrazioni statali sono esenti in modo assoluto dall'imposta di bollo 


ai sensi dell'art. 59 della tabella allegata al decreto presidenziale 25 giugno» — 
1953, mn. 492, 


4. — Contributi dovuti per le visite e prove dei grandi recipienti. 


I contributi vengono stabiliti anno per anno con decreto del Minis 
del Lavoro e della Previdenza Sociale, di concerto con il Minister( 
l'Industria e Commercio. ” 


ero 


5. — Tenuta della contabilità, — 


no la te) 


ia Tr e 
re, Capitolo V 7 capo Ra 


‘età. m 


Sor 


Pe Sigle delle Società si veda la parte I della presente circolare, 
tolo VI, capo 15. 


Capitolo VII 


i LE ENCIDENTI ED IRREGOLARITÀ 


— Scoppi accidentali dei grandi recipienti. 


utti gli incidenti che dovessero verificarsi 0 per le irregolarità: 
LIA gli Ispettorati Compartimentali si nio. 
analogia a quanto disposto al capitolo VII, capo ), della DS DoS 
presente circolare, tenendo però presente che il Squralnene a Di 
Ue uffici di vigilanza deve essere sempre effettuato collegia dp ca 
Per l'invio dei relitti dei recipienti eventualmente esplosi si Tare 
dovranno essere richieste al Ministero dei Trasporti disposizioni 


recipienti danneggiati 
‘essere chieste di volta 


oruro di vinile siano muniti, 
le di carico e di scarico, dei se- 


O tr sante i fondi; 
faversante la parete e posta in basso, 
itura anche per gravità. 


serbatoi per trasporto di gas liquefatti, 
facenti parte di casse mobili, venga ap- 
el tipo a premistoppa — cioè un indicatore 
parete del serbatoio alla quale esso è appli- 
| purchè tutta la parte esterna 
\a camera chiudibile da un por- 
tappo, camera che può essere tenuta 

di carico e scarico. 
1 eve potere resistere alla pressione 
tanto essa deve essere provata, insieme 
Va idraulica eseguita in occasione della 

Ma 


del tipo a spia — 
atorio con l’ester- 


ve 


no mediante un semplice rubinetto z purch | 
vola od a spillo, con esclusione di ogni 4 
quelli a saracinesca od a maschio. der 
__ Anche per ji rubinetti in questione si licano | 
tive ai rubinetti (cappellotto, possibilità a mba 


3. — Recipienti esteri. 


Per l'ammissione im Italia dei recipienti costruiti all' 
le prescrizioni di cui agli articoli 28 e 29 del Regolamento. 


IL Ministro: ANGELINI 


NOTE 


(1) Per l’effettuazione dei collaudi collegiali o singoli i i quanto | 
stabilito con circolare 82/1955 del 18 febbraio detto fino? fici 


(2) RULO presente Sa : 
.«legolamento » nella parte prima sta per « Regolam con dee; 
to MMATIOAOE 12 settembre 1925 »; ni jr SA ansaità 
« iegolamento » mella parte seconda sta per « Regolamento approx 
creto ministeriale 22 luglio 1930 »; di ; 
« Raccolta » sta per «Circolare 122/1958 del 24 
sono stati raccolti ed aggiornati do 0) b 
agosto 1 8, sup emen RE: E , 


7 della parte I della Raccolta. 


Naturalmente i veicoli destinati al trasporto di gas compressi, liquefatti o 
Sciolti sono tenuti ad osservare tutte le prescrizioni di carattere generale relative 
ì stessi, oltre alle norme relative al particolare tipo di trasporto. 

Così pure, com’è ovvio, i recipienti di tutte le categorie debbono essere appro- 
ati e revisionati secondo le norme contenute nella Raccolta. 


8) Art. 27 della parte I della Raccolta. 

(9) Art. 19 della parte I della Raccolta 
(10) Art. 14 della parte I della Raccolta. 
(11) Ant. 12 della parte II della Raccolta. 


1 (12) Naturalmente gli autoveicoli ed ì rimorchi destinati al trasporto di gas 
impressi, liquefatti o disciolti sono tenuti ad osservare tutte le prescrizioni di ca- 
tere generale relative agli stessi, oltre alle norme sopracitate relative al parti- 
polare tipo di trasporto. a i 

| \Gosì pure, com'è ovvio, i grandi serbatoi, le bombole ed î bidoni debbono essere 
provati e revisionati secondo le ben note norme relative (decreto ministeriale 12 
mbre 1925, decreto ministeriale 22 luglio 1930 e successive Serie di Norme Imîe- 


Nessuna prescrizione particolare viene data per il calcolo dell'ancoraggio 
atoi agli ‘Gutolelai, iaia realizzazione è affidata al Costruttore. In linea 
ma ci si atterrà alle prescrizioni più dettagliate, vigenti per 1 cari ciare 
orto di liquidi infiammabili, tenendo però presente anche quanto disposto 
olo 10 della parte II della Raccolta. 


